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PREMESSA 
 

E’ da diversi anni che è diventato parte integrante del bilancio consuntivo dell’esercizio un 

resoconto della nostra attività, che unisca ai dati economici il tentativo di misurarne e valutarne 

anche gli esiti ottenuti sul piano sociale, con lo scopo di facilitare il confronto interno tra i soci e al 

contempo di comunicare alla comunità gli esiti del nostro lavoro e le valutazioni che ne facciamo. 

Dal 1999 è diventato fondamentale per noi favorire la diffusione del nostro bilancio sociale tra 

le persone interessate alla nostra attività a cominciare dai soci stessi. 

Lo scopo del bilancio sociale è quindi duplice: da una parte cercare di valutare la presenza e 

l’impatto della cooperativa, confrontando gli esiti del lavoro con la sua mission e i suoi valori 

operativi e dall’altra favorire la trasparenza del nostro lavoro e la possibilità per chi è interessato di 

comprendere e valutarne gli esiti e il significato. 

Il bilancio sociale diventa anche importante strumento, a cominciare dal momento della sua 

approvazione assembleare, per monitorare  i percorsi di sviluppo intrapresi dalla cooperativa. 

 

 

IL METODO di LAVORO 

 

Il metodo di lavoro seguito quest’anno ricalca il percorso ormai diventato per noi abituale. In 

Autunno ogni servizio ha elaborato la verifica sugli esiti del proprio lavoro, congiuntamente alla 

definizione degli obiettivi prioritari, delle azioni previste e dei risultati attesi per l’anno 2010. 

Questo lavoro è stato sottoposto al vaglio dell’unità territoriale di appartenenza, che ne ha 

approvato la versione definitiva, costruendo, inoltre, la definizione degli obiettivi strategici del 

settore, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 

Un lavoro analogo è stato fatto anche dal Cda per quanto riguarda la lettura d’insieme e la 

definizione degli obiettivi generali della cooperativa. A fianco di questo lavoro, ogni intervento ed 

il coordinamento riportano i dati relativi alla propria situazione e gli esiti dei percorsi dell’anno, 

secondo indicatori e griglie di lettura comuni. 

 

Come l’anno scorso il Cda ha identificato il campo di miglioramento della qualità complessiva 

in cui operare nel rapporto con l’utenza e ogni intervento poi ha articolato le modalità per 

perseguire questo obiettivo all’interno del proprio lavoro.  

 

Hanno redatto questo documento un’ équipe, creatasi l’anno scorso, formata da due membri 

del CDA, un amministrativo, un responsabile del fund raising, una coordinatrice e una educatrice 

che insieme hanno raccolto ed elaborato tutto il materiale presente nel seguente documento per poi 

presentarlo ai soci in assemblea. 

 

 

MODALITA’ di DIFFUSIONE 
 

Il Bilancio Sociale dopo essere stato analizzato in assemblea dei soci, verrà inviato a tutti i soci 

della cooperativa e ad alcuni portatori d’interesse esterni, a cominciare dai committenti. 

Verrà, inoltre, pubblicato in modo integrale sul sito della cooperativa (www.coopcomin.org).  
 

http://www.coopcomin.org/
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LA COMIN 
 

 

La COMIN Cooperativa Sociale di Solidarietà ONLUS nasce nel 1975 a Milano, allo scopo di 

progettare interventi educativi a favore dei bambini e delle famiglie in difficoltà. I settori 

tradizionali dell'accoglienza in comunità, dell'assistenza domiciliare ai minori e dell'affido sono stati 

successivamente affiancati dalla promozione del benessere di giovani e famiglie, con una 

particolare attenzione agli stranieri e alla prima infanzia 

 

 

PILLOLE di STORIA 

 

1975: Alcuni cittadini fondano la cooperativa Comin per accogliere bambini con disagi familiari in 

comunità, dove vivono con una “vice-mamma”. 

1980: I primi educatori professionali entrano come operatori nelle tre comunità d’accoglienza. 

1985: Dalla collaborazione fra Comin e il Comune, parte a Milano la sperimentazione del servizio 

di Assistenza domiciliare. 

1990: Comin entra a far parte del Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza. 

1994: Apre a Milano il primo Centro di Aggregazione Giovanile della Comin e, in seguito, si 

sviluppano altri interventi per i giovani tra cui il servizio Educativa di Strada. 

1995: Si avviano i primi servizi della cooperativa al di fuori della città di Milano. 

1997: Nascono la prima comunità familiare, il primo Centro Incontro per bambini e famiglie e la 

prima reti di famiglie affidatarie della cooperativa. 

2006: Vengono inaugurati a Milano lo “Spazio Cassiopea” e “La Madia”, centri di promozione 

delle risorse familiari per italiani e stranieri. 

2007: Il Ministero delle politiche per la famiglia assegna il primo premio Impresa Amica della 

Famiglia alla Comin per il progetto Il Giardino della Madia. 

2010: Viene inaugurato l’”Anfiteatro della Martesana” e a Monticelli Pavese la comunità familiare 

l’Albero della Macedonia accoglie i primi minori. 

 

 

 

MISSION e VALORI OPERATIVI 
 

 

Come detto uno degli obiettivi fondamentali del bilancio sociale è offrire la possibilità di 

verificare se le traiettorie di sviluppo che sono state seguite nel corso dell’anno sono coerenti con i 

obiettivi di fondo e con la ragione di esistere della Cooperativa enunciati nel documento d’identità. 

E’ pertanto utile richiamarli, per poter disporre di un ulteriore elemento di giudizio. 

Partendo dalla definizione sintetica della Cooperativa:  

 

“COMIN è una cooperativa sociale di solidarietà 

articolata in unità territoriali. 

Promuove e organizza interventi rivolti ai minori e alla famiglia, 

offre occasioni di aiuto a famiglie in situazione di grave difficoltà 

e vuole contribuire allo sviluppo di una comunità sociale più coesa, matura 

e attenta ai bisogni e ai diritti dei più piccoli”. 
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Ricordando, come punto di riferimento, la definizione di alcuni dei valori operativi propri della 

nostra cooperativa: 

 

Accogliere e condividere: Il nostro primo gesto di accoglienza è coinciso con l’organizzazione e la 

gestione di comunità di accoglienza per minori. Nel far ciò riteniamo importante agire in maniera 

tale da non prendere il posto della famiglia di origine ma sostenere nel bambino l’appartenenza alla 

sua famiglia e, contemporaneamente, produrre appartenenza alla comunità (oppure, nel caso di altri 

servizi o progetti, un legame significativo con l’educatore) senza creare contrapposizione tra questi 

diversi legami. 

Costruire appartenenza e coesione sociale: negli ultimi anni Comin ha progettato e realizzato 

interventi diretti a promuovere e costruire nel territorio occasioni di incontro e proposte educative 

rivolte a tutti. Crediamo, infatti, che per realizzare percorsi di prevenzione sia necessario “abitare” 

luoghi di normalità e benessere; occorre quindi favorire occasioni d’incontro e relazione, dando vita 

a contesti comunitari che divengano progressivamente capaci di esprimere solidarietà al loro interno 

così come all’esterno. Tutto ciò nella consapevolezza che lo sviluppo di comunità sociali più vivaci, 

solidali e competenti è il presupposto essenziale per chi cerca risposte alle problematiche sulle quali 

la nostra cooperativa è impegnata. È quindi per noi importante adoperarci anche per promuovere il 

protagonismo dei diversi soggetti presenti sul territorio 

 

Pensare, proporre, progettare, collaborare: Inserendosi nella rete dei servizi preposti a 

intervenire sui problemi dell’infanzia e delle famiglie in difficoltà, le comunità hanno gradualmente 

disegnato e reso visibile un obiettivo che è andato via via costituendo il patrimonio ideale e 

culturale di riferimento della nostra cooperativa, informando il fare e l’ esserci dei nostri diversi 

servizi: cercare di costituire una presenza sociale che solleciti consapevolezza e riflessione sulle 

tematiche del disagio minorile; che contribuisca alla sensibilizzazione e alla maturazione di 

atteggiamenti di responsabilità nella comunità sociale; che sviluppi e sostenga una collaborazione 

positiva, competente e sensibile con l’Ente Pubblico, così da rendere possibile l’attuazione di 

interventi sempre più rispondenti alle problematiche dei minori e della famiglia. 

Crediamo, inoltre, nell’importanza della collaborazione con le altre agenzie del privato sociale e del 

territorio, sia come occasione di confronto, sia come modalità significativa di gestione dei progetti e 

nella necessità di agire in maniera coordinata e sinergica con gli altri servizi o risorse che 

partecipano a diverso titolo all’attuazione degli interventi in essere. 

 

Fare con...:La logica che guida i nostri interventi non è quella delle soluzioni “date”, ma delle 

soluzioni “trovate insieme” a chi vive il problema; non è quella delle strategie univoche e 

prefabbricate, ma quella dell’ascolto e della comprensione, nel riconoscimento del valore 

dell’unicità del soggetto. Affiancare le famiglie in difficoltà significa infatti riconoscere e rispettare 

nella loro storia personale e nel loro ruolo educativo i genitori in difficoltà, saperne sollecitare le 

risorse e le potenzialità inespresse, promuoverne le competenze relazionali e organizzative, affinché 

esse stesse possano progressivamente divenire artefici del proprio benessere.“Fare con …” significa 

anche valorizzare tutte le risorse attivabili, a partire da quelle fondamentali presenti nella famiglia, 

dalle opportunità offerte dalla scuola e dalla vita sociale nel territorio. 

 

Cooperare: Essere cooperativa è per noi una scelta ricca di senso: è la possibilità di garantire la 

trasparenza delle decisioni, di assicurare la compartecipazione e la corresponsabilità di tutti i soci 

nel raggiungimento di obiettivi comuni. È il tipo di organizzazione che maggiormente permette ai 

soci lavoratori di essere protagonisti e responsabili del proprio lavoro, di proporsi come risorsa 

preziosa ricca di idee e di progetti, favorendo così l’efficacia del lavoro educativo. 

 

Fare cultura: Con i nostri interventi non vogliamo solo accogliere i minori che ci sono stati affidati 

o prendere in carico situazioni di particolare disagio, ma compiere un’azione territoriale efficace di 
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sviluppo di comunità. Questo impegno si concretizza per noi anche attraverso la presenza culturale, 

attraverso una riflessione costante sulle problematiche relative al disagio minorile, attraverso la 

produzione di un sapere che contribuisca alla definizione di politiche sociali coerenti e adeguate.  

 

Garantire la qualità: Per noi significa: promuovere negli operatori le capacità e la consapevolezza 

necessarie per poter porre in atto nella relazione dinamiche di reale rispondenza al bisogno. E 

questo avviene attraverso: 

 La correttezza metodologica: operare sulla base di progetti compiutamente definiti a 

partire dall’analisi della situazione reale, dei bisogni e delle risorse presenti, 

concordando gli obiettivi prioritari ed effettivamente conseguibili, esplicitando le 

metodologie d’intervento, gli indicatori e gli strumenti di verifica; 

 La professionalità degli operatori, intesa come reale competenza, consapevolezza 

rispetto a sé, all’altro e al contesto, disponibilità a mettersi in gioco; 

 La garanzia per i soci di adeguati momenti di supervisione e di formazione permanente; 

 Lo sforzo per garantire condizioni di benessere in ambito lavorativo ai nostri operatori 

Porre in atto servizi con l’obiettivo di una reale rispondenza al bisogno presuppone la disponibilità 

ad un’organizzazione del lavoro flessibile, che sappia adattarsi al mutare delle situazioni, senza 

ancorarsi a rigidi schemi organizzativi predefiniti. 
 
 

Definiamo la nostra vision, cioè la meta lontana che vorremmo raggiungere, il sogno che vorremmo 

realizzare, come:  

 

“Una Comunità Sociale più matura, più attenta e sensibile ai bisogni e alle potenzialità di 

espressione e di sviluppo di ogni persona ed in particolare dei più piccoli nel loro bisogno di una 

Famiglia”.  
 

Scopo del presente documento, è quello di documentare ed analizzare le attività che mettiamo 

in campo ed i valori che ci accompagnano nel cammino per raggiungere la Vision definiti nella 

nostra mission:   
 

“Attraverso l’attività dei nostri soci produrre accoglienza,  

condivisione e collaborazione per promuovere un sempre maggiore benessere sociale. “ 
 

Concretamente realizziamo la nostra Mission: 

Garantendo l’accoglienza e l’accudimento quotidiano in comunità con funzione vicaria della 

famiglia (nel senso di farne le veci) 

Sostenendo il minore nel contesto della sua famiglia attraverso percorsi progettuali il più 

possibile condivisi con il minore e la famiglia stessi, oltre che con il Servizio Sociale 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

Dedicando specifica attenzione alla promozione delle risorse personali e familiari dei cittadini 

stranieri  

Migliorando continuamente il servizio offerto anche tramite l’approfondimento della motivazione 

e la crescita professionale degli operatori 

Sostenendo l’integrazione sociale dei soggetti con i quali operiamo 

Promuovendo la pratica della solidarietà familiare 

Realizzando azioni di prevenzione e promozione dell’agio per bambini, adolescenti e giovani. 
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Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendointegrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale. 

Perseguendo un’esperienza di lavoro cooperativo efficace (anche sul piano economico), corretto, 

partecipato, sostenibile, professionalmente e umanamente significativo, adeguatamente 

remunerativo. 

Cooordinandoci con altre realtà nel realizzare la nostra presenza socio-culturale e politica.  
 

Attraverso l’analisi della coerenza di questi punti con le nostre attività analizzeremo in questo 

documento  tutti gli aspetti dell’attività sociale d’impresa del 2011 della COMIN Cooperativa 

Sociale di Solidarietà ONLUS.  
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LA RELAZIONE SOCIALE 
 

Anche quest’anno il nostro bilancio chiude con un significativo passivo che nel bilancio civile 

ammonta ad euro 86.701,49. Da tre anni ciò rappresenta ormai un dato costante ed è sicuramente un 

elemento che genera preoccupazione e disappunto. Ci siamo dati del tempo per cercare vie d’uscita 

da questa situazione di sofferenza. Ora però diventa sempre più urgente individuare e applicare tali 

soluzioni, pena il rischio di mettere progressivamente in discussione l’efficacia della nostra 

presenza sociale. Per questo motivo si tratterà, a partire dal 2012, di aumentare dove possibile rigore 

e attenzione per arrivare a far quadrare i conti. Certo è necessario distinguere, tra le cause di questo 

passivo, quelle legate a nodi strutturali (che devono essere affrontati) piuttosto che ad eventi 

straordinari o ancora quelle conseguenti a investimenti. A seconda della loro natura, le cause 

assumono ovviamente significati diversi. Abbiamo già parlato di questo argomento nella scorsa 

Assemblea dei soci, e anche oggi ci accorgiamo come, tra i nodi strutturali, rimangono ancora da 

risolvere soprattutto quelli legati alle comunità educative e ad alcuni progetti per coesione che 

prevedono una significativa partecipazione diretta alla spesa da parte di chi ne usufruisce.  

 

Ci ricolleghiamo ad una delle fatiche più significative che abbiamo attraversato nel corso 

dell’ultimo anno: sforzarci di conciliare la qualità nel lavoro con il progressivo contenimento dei 

costi da parte degli enti locali. Facciamo l’esempio dell’ADM, ormai noto a tutti: è chiara la nostra 

intenzione di mantenere un livello accettabile di qualità (senso dell’intervento sulla famiglia e delle 

attività con i ragazzi ma anche lavoro di pensiero e di condivisione, formazione, supervisione…) di 

fronte all’inadeguatezza sempre più marcata dei monte ore dei casi, delle ore a favore riconosciute, 

oltre che delle stesse tariffe orarie. E sono chiare, in questo quadro, anche le difficoltà di far 

quadrare il budget del servizio. L’impegno nel ricercare questa quadratura, con l’assunzione delle 

contraddizioni che comporta, ha fatto anche necessariamente emergere talvolta differenze di punti 

di vista nelle soluzioni prospettate, che nel contesto di fatica possono pure sfociare da un lato in 

tensioni interne e dall’altro in una escalation di turn over degli educatori. 

 

Ma cambiamo argomento e accenniamo a qualcosa di più lieto. In autunno è finalmente partita, a 

Cernusco, la costruzione della casa che ospiterà il progetto “La Girandola”. Si è concluso il lungo 

processo di definizione del progetto nei suoi diversi aspetti e dal mese di aprile, ultimata la 

costruzione, le famiglie cominceranno ad abitare le case e poi, con la fine della scuola, toccherà alla 

comunità di Golfo traslocare. Ricordiamo parallelamente come sia stato avviato un percorso di 

ridefinizione del progetto anche nell’altra nostra comunità di famiglie, l’Albero della Macedonia, a 

fronte delle esperienze e delle difficoltà maturate in questi primi due anni di vita. L’ipotesi è quella 

di arrivare a nuove modalità organizzative e alla ridefinizione del patto tra le famiglie e tra di loro 

con la Comin. 

Come pronosticato, nel 2011 è proseguita la crisi dei servizi di promozione del benessere, ormai 

divenuti per noi classici, quali i Centri d’incontro. Dopo la chiusura del Carcatrà di Paderno, 

avvenuta in estate, anche gli interventi di Garbagnate (Picchio Rosso, Big e Spazio giovani) paiono 

destinati alla chiusura entro la primavera del 2012. È grande il dispiacere per i ragazzi, i giovani e 

per le loro famiglie coinvolte, spesso in modo attivo, nella gestione degli interventi, ma anche per i 

nostri soci che in questi anni hanno costruito con impegno e costanza queste esperienze diventate 

così significative per quei territori. E non di meno per la Comin, che perde un laboratorio di 

cittadinanza e di costruzione di competenze sociali destinate ad accrescere la nostra stessa cultura, il 

nostro bagaglio. A questo proposito si dimostra con sempre maggior chiarezza  come l’occasione 

per attuare esperienze di promozione del benessere sia quella di favorire la costruzione condivisa, e 

per lo più autogestita, di “luoghi comuni” d’incontro e di socializzazione tra le famiglie e le 

persone. Si recupera in questo modo una parte dell’esperienza sviluppata nei Centri d’incontro ma 

soprattutto prendono maggior consistenza progetti sociali che abbiamo avviato in via sperimentale 
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negli anni scorsi, a partire dall’esperienza del Giardino della Madia e dell’Anfiteatro Martesana e da 

alcuni interventi di coesione sociale (il primo dei quali si intitolava proprio “Luoghi comuni”). A 

questo proposito abbiamo cominciato un lavoro di ripensamento delle esperienze sviluppate con i 

progetti per la coesione sociale allo scopo di affinare il senso e i dispositivi più efficaci, ma anche 

per rafforzare gli interventi finalizzati a rendere possibile la loro continuità anche al termine dei 

finanziamenti della Fondazione. 

Nel 2011 si è consolidato il nuovo assetto organizzativo della Cooperativa, fondato sulle Unità 

Territoriali, con l’obiettivo d’incentivare l’inserimento territoriale della cooperativa nei contesti in 

cui opera. Naturalmente è necessario affinare il nuovo modello e le forme della collaborazione tra le 

diverse Ut e tra i territori e l’insieme della cooperativa. A tal proposito, ricordiamo che ha preso il 

via anche il lavoro di confronto all’interno del Tavolo dei Coordinatori, la cui funzione consiste nel 

supportare l’attività dei coordinatori attraverso proposte formative e momenti di confronto e di 

affiancamento alla gestione del ruolo. Tra tutti gli aspetti da sviluppare segnaliamo quello legato al 

presidio e alla crescita del pensiero pedagogico specifico di ogni intervento, che in passato era 

presidiato dai Settori. Nel corso dell’anno si è consolidata l’attività della neo costituita Unità 

FOrmativa, che ha lo scopo di favorire  questo presidio a partire dall’organizzazione delle attività 

formative poste in campo dalla cooperativa. 

Tornando alla costruzione di “luoghi comuni”, che a partire dagli ultimi mesi del 2011 ci stanno 

vedendo coinvolti in diversi altri territori, è opportuno segnalare come anche in queste situazioni si 

mostra piuttosto problematica la sostenibilità economica degli interventi, che devono fondare la 

propria sussistenza per lo più sul contributo economico degli stessi cittadini fruitori. Esempi 

emblematici a questo riguardo sono rappresentati dalla Madia, all’interno della quale è stato aperto, 

nel mese di ottobre, il Centro Prima Infanzia Cipì e ,in parte, dall’Anfiteatro Martesana. Ci servono 

creatività e convinzione per far fronte a questa sfida. Fortunatamente nelle nuove esperienze i costi 

strutturali sono progressivamente più contenuti in considerazione dell’impegno diretto delle 

Amministrazioni comunali che mettono a disposizione i luoghi per facilitare l’avvio di interventi 

sociali senza ulteriori costi diretti per loro, anche se questo non risolve, ma limita soltanto, i 

problemi legati alla sostenibilità economica delle iniziative proposte. 

Un evento importante che vogliamo segnalare tra quelli avvenuti nel 2011 è il Festage, tenuto l’8 di 

ottobre alla Madia. Si è trattato di una festa, in preparazione dello stage della cooperativa, previsto 

per il mese di maggio del 2012. L’argomento della festa e dello stage: “L’arcipelago – isole diverse 

con un mare in comune”, sta a testimoniare la convinzione di riconoscere e valorizzare nel nostro 

intervento sociale il contributo dei gruppi formali e informali che in questi anni sono sorti intorno ai 

diversi progetti sviluppati dalla Comin. E’ stato un momento pieno di significato e in certi frangenti 

anche commovente, come nell’ascolto delle testimonianze e delle richieste alla cooperativa da parte 

delle persone e dei gruppi intervenuti. Le riflessioni di approfondimento scaturite dal quel prezioso 

momento in preparazione dello stage hanno seguito soprattutto tre piste di lavoro: sviluppo nel 

lavoro sociale di sensibilità professionali in grado di collaborare con le risorse informali 

valorizzandole; approfondimento dell’identità e della mission di cooperativa, in quanto impresa 

economica per il cambiamento sociale; il socio lavoratore tra vulnerabilità e felicità, per una 

rinnovata attenzione alla costruzione di condizioni di lavoro felici e per facilitare tra i soci 

l’emersione di nuove prospettive e di nuove energie. 

 

I NOSTRI SERVIZI 

 

A livello generale possiamo constatare che anche quest’anno, come nei precedenti quattro anni, il 

numero complessivo degli interventi  è rimasto sostanzialmente invariato, dopo circa un decennio di 

costante aumento. Anche se in sé il numero degli interventi, preso complessivamente, può essere 

indicatore relativo, poiché comprensivo di servizi assestati, di progetti innovativi e impegnativi 

come di progetti più leggeri e brevi o di alcuni in fase di avvio, riportiamo questo dato in quanto 

può essere ugualmente significativo di una tendenza. Nel 2011, la Comin ha gestito: 
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 6 comunità di accoglienza minori  di cui 2 educative e 4 familiari  

 il servizio di Assistenza Domiciare Minori in 7 Comuni, in alcuni dei quali congiunto a 

Assistenza Domicialiare Handicap e/o interventi a scuola 

 5 Progetti a gruppo di minori segnalati ai servizi sociali 

 7 Centri d’incontro  

 3 altri progetti di coesione sociale 

 5 progetti legati all’affido familiare  

 2  servizi di spazio neutro. 

 1 centro prima infanzia 

 1 interventi in fase di avvio: La Comunità educativa residenziale LA GIRANDOLA:  formata da 

una comunità di quattro famiglie aperte all’accoglienza di bambini in affido, quattro mini 

appartamenti di housing sociale e una comunità di accoglienza di minori. 

 

Si analizzeranno ora, più in dettaglio, i vari servizi evidenziano gli strumenti che ci siamo dati per la 

realizzazione della nostra mission.  

 

Le COMUNITA’ EDUCATIVE E FAMILIARI   

 

Garantendo l’accoglienza e l’accudimento quotidiano in comunità con funzione vicaria della 

famiglia (nel senso di farne le veci) 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

 

 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Comunità 

familiare “Il 

melograno” di 

Zinasco (PV) 

10 minori 14 incontri Università Cattolica di 

Milano (attivazione di 

un tirocinio) 

 

 

Comunità 

educativa 

“Bicocca” Milano 

9 minori 17 incontri Consultorio Familiare 

via Fantoli Milano 

Fondazione Oliver 

Twist – Junior Groove 

Academy 

 

 

Comunità 

educativa “Golfo” 

di Milano 

12 minori 12 incontri Progetto “Buon fine” 

IperCoop via 

Palmanova 

Laboratorio di Teatro 

c/o Centro Sociale 

Leoncavallo 

Cicloffiina Martesana-

Associazione Miraggio 

 

Comunità 

familiare “la 

piroga” di 

Giussano (MB) 

8 minori 14 incontri Rete Amici della 

Piroga 

Nostra famiglia di 

Lecco 

Nascita del 

gruppo rete 

“Amici della 

Piroga” 
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Scout Percorso di 

formazione 

“Genitori al 

timone” 

Comunità 

familiare 

“L’Albero della 

Macedonia” di 

Monticelli Pavese 

(PV) 

6 minori 5 incontri Associazione Jonas 

Moschea di 

Casalpulterlengo 

Chiesa Valdese 

Francescani del 

convento di 

Sant’Angelo 

Forum delle religioni 

 

 

Comunità 

familiare “La 

nostra Casetta” di 

Zinasco (PV) 

9 minori 0-3 

anni 

10 incontri  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La nostra casetta” comunità 0-3 anni  Zinasco 
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SERVIZIO ADM – SPAZIO NEUTRO – CENTRI DIURNI 

Contribuendo alla costruzione dell’identità personale e sociale, nella ridefinizione del rapporto 

con l’ambiente familiare di origine, tramite la predisposizione di Progetti Individualizzati per ogni 

minore assistito, con il massimo coinvolgimento possibile della famiglia di origine 

 

Sostenendo il minore nel contesto della sua famiglia attraverso percorsi progettuali il più 

possibile condivisi con il minore e la famiglia stessi, oltre che con il Servizio Sociale 

 

 

 

 

 

SERVIZIO Numero di minori 

e famiglie seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni 

attivate 

Eventi 

significanti 

dell’anno 

ADM –ADH 

MILANO 

ADM: 98 minori in 

94 famiglie 

ADH: 37 minori 

(di cui 15 

maggiorenni e 22 

minori) in 35 

famiglie 

 

ADM 

20 supervisioni 

durante l’anno  

6 supervisioni 

individuali. 

Per un totale di 

98 ore di 

supervisioni 

effettuate. 

ADH: 

5 supervisioni.       

Totale 20 ore di 

supervisioni 

effettuate dal 

servizio 

 

UONPIA,  

CPS,  

Centro S. 

Vincenzo,  

Università di 

Padova – Facoltà 

di Scienze 

dell’Educazione 

CSE (Veliero, 

Fontanile), CFP - 

SFA Pia Marta 

Associazione 

Matti per la Vela 

Centro invernale 

per bambini 

seguiti da 

interventi 

individuali: 

attività di 

laboratorio e 

socializzazione; 

Progetto di uscite 

in barca a vela 

“Invertiamo la 

rotta”, in 

collaborazione 

con 

l’associazione 

Matti per la Vela 

onlus 

ADM – ADH e 

servizio 

Scolastica RHO 

158 minori  

141 famiglie 

20 incontri Cooperativa 

sociale Stripes 

3F Cooperativa 

Sociale 

GP2 Cooperativa 

sociale 

 

InfoGiovani Rho 

Associazione La 

Risorgiva 

 

-Avvio a 

settembre del 

servizio di 

assistenza 

scolastica 

-Partecipazione al 

tavolo di analisi 

della situazione 

giovanile con 

Assessori 

Pubblica 

Istruzione e 

Politiche Sociali, 

Associazione 

Genitori, Palazzo 

Granaio, Scuole 

-Organizzazione 

del convegno 
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“Educare tra 

famiglia scuola e 

territorio” 

Centro diurno 

“Astrolabio” di 

Milano 

30 minori e 27 

famiglie 

10 incontri Uonpia 

Centro Dal Bue 

cag Tarabella 

tavolo ambaradan 

Torneo di calcio 

Ambaragoal 

gestito insieme al 

coordinamento 

ambaradan 

Centro diurno 

“Filo d’Arianna” 

di bruzzano 

39 minori e 

famiglie 

11 incontri Scout 

 

Torneo di calcio 

Ambaragoal 

gestito insieme al 

coordinamento 

ambaradan 

Percorso di 

orientamento con 

i ragazzi di III 

media 

Spazio Neutro 

di Corbetta 

13 minori 

11 famiglie 

5 incontri Cooperativa 

Sociale GHENOS 

 

Spazio Neutro 

di Cornaredo 

49 minori e 

famiglie 

10 incontri Cps di Rho 

Noa di Baranzate 

Sert di Rho 

Uonpia di Rho 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI DI PROMOZIONE 

 

Realizzando azioni di prevenzione e promozione dell’agio per bambini, adolescenti e giovani. 

Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendo integrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale. 

 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie 

seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Cag Spazio Giovani  

Garbagnate Mil. 

80 minori 10 incontri Associazione Yellow 

Loves  

Associazione 7 Bellezze 

CAG QUETAL di 

Cesate 

AFOL 

CAG di Bolzano 

Corso di Chitarra 

Evento Slam 

Poety 

Attivazione di 

laboratori di 

percussioni e 

giocoleria nella 

scuola media 

grazie al progetto 
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BASSE 

FREQUENZE 

L.23/2010 

Centro incontro 

Picchio Rosso 

Garbagnate Mil 

61 minori 10 incontri Scout  

Bottega Equosolidale 

del Grillo 

Associazione 

Garbagnatesi in 

Comune 

Associazione BC 

Groane 

Spazio Baratto 

Festa di 

Carnevale 

Festa di 

Primavera 

Grigliata estiva 

cittadina 

Festa pubblica 

per l’anniversario 

della 

Dichiarazione 

universale diritti 

dell’infanzia 

Ludoteca Bariana 

Garbagnate Mil  

57 minori 10 incontri   

Centro incontro 

Carcatrà Paderno 

Dugnano 

30 minori 2 incontri Circolo Legambiente 

Grugnotorto 

Chiusura del 

servizio a luglio 

per mancato 

rinnovo 

dell’appalto. 

Il Giardino della 

Madia Milano 

Frequentatori 

abituali: 

20 famiglie 

Frequentatori 

occasionali: 

30 famiglie 

2 incontri Parrocchia Santa Maria 

in Turro 

scuola elementare di 

Via Russo 

 

Connessione con il 

progetto RANE 

VOLANTI 

Progetto Albero 

Libro: attività di 

doposcuola 

rivolta a famiglie 

i cui figli 

frequentano la 

scuola 

elementare di via 

Russo 

PROGETTO  

FAMILIARMENTE 

(progetto di 

promozione e 

sostegno delle 

famiglie) 

357 persone 

 

102 famiglie 

 

10 incontri Scuola Russo, 

Quasimono 

Associazione 

Misericordia 

Associazione Villa 

Pallavicini 

 

CIPI – Centro prima 

infanzia 

5 minori  Associazione la 

Misericordia 

Apertura a  

settembre 2011 
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SERVIZI DI PROMOZIONE ALL’INCLUSIONE SOCIALE 

 

Dedicando specifica attenzione alla promozione delle risorse personali e familiari dei cittadini 

stranieri 

Realizzando interventi promozionali di sviluppo di comunità e animazione socio-culturale e 

favorendo integrazione, coesione e benessere sociale anche in relazione alla sempre maggiore 

presenza di etnie diverse nella nostra realtà sociale 

 

SERVIZIO N° di 

minori e 

famiglie 

seguite 

N° di 

supervi

sioni 

Collaborazioni attivate Eventi significativi 

dell’anno 

CASSIOPEA 

(rivolto 

all’inseriment

o di minori 

stranieri 

ricongiunti) 

 

60 Famiglie 10 

incontri 

Centro Del bue, La 

Misericordia, Villa 

Pallavicini, Miraggi, 

Gruppo Imagenes Perù. 

 

Coop. Codici Onlus 

Coop. Soleterre 

Coop. Tempo per 

l’Infanzia. 

Coop. Terrenuove  

 

Connessione con il 

progetto RANE 

VOLANTI 

Partecipazioni all “Tavolo 

delle Politiche Giovanile” 

riconosciuto dal Comune 

tramite il consiglio  

di Zona 2. 

Partecipazione al Bando 

Europeo FEI “Via Padova. 

Partecipazione e 

mediazione per la 

costruzione della coesione 

sociale” 

Organizzazione del 

convegno 

Icss: non un progetto 

qualunque   

PROGETTO 

RANE 

VOLANTI 

(coesione 

sociale) 

100 minori 

coinvolti 

nelle attività 

aperte alla 

cittadinanza 

 

 RETE RANE VOLANTI: 

Coop. Tempo per 

L’Infanzia 

Comitato Vivere in zona 2 

Associazione Insieme 

nelle Terre di Mezzo 

Associazione La 

Misericordia 

Saman Cooperativa 

Sociale 

Fondazione Bertini 

Malgarini 

Fondazione Oltre 

Università Bicocca 

Associazione Villa 

Pallavicini 

Casa della Carità 

Associazione Archè 

Parrocchia San Basilio 

 

le prove di ballo del 

gruppo di folclore 

peruviano “Imagines 

Perù”, 

un gruppo di difesa 

personale e 

consapevolezza corporea  

uno spazio pomeridiano 

autogestito per genitori con 

bimbi piccoli  

laboratori creativi per 

bambini che si sono svolti 

in alcuni pomeriggi 

infrasettimanali,   

l’iniziativa “Girino della 

Città”,   

l’iniziativa “Agorà: la 

piazza della storie 

educative”.  

E’ stato organizzato un 

campus estivo di due 

settimane rivolto a bambini 

e ragazzi delle scuole 

elementari e medie.  
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La festa di via Padova 

 

Agorà Paderno 

 

25 famiglie 4 

incontri 

Cooperativa A77 

Coop.CS&L 

Assoc. APU 

AFOL 

Comune di Paderno 

Cena di quartiere  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anfiteatro Martesana  
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SERVIZI AFFIDO 



Promuovendo la pratica della solidarietà familiare 

 

SERVIZIO Numero di 

minori e 

famiglie 

seguite 

N° di 

supervisioni 

Collaborazioni attivate Eventi 

significanti 

dell’anno 

Affido 

professionale 

16 minori 

con affido in 

corso 

10 incontri La Grande Casa, CBM 

(Centro Bambino Maltrattato) 

 AFA (Associazione Famiglie 

per l'Accoglienza di Brignano 

Gera D'Adda). 

 

Partecipazione 

alla fiera 

FaLaCosaGiusta. 

Partecipazione 

alla fiera 

Tuttaun'altrafesta 

(PIME) 

Progetto “I 

colori della 

famiglia” L.23 

18 minori  

30 famiglie 

4 incontri Associazione La Carovana 

Famiglie accoglienti in 

movimento 

Scuole primarie di primo e 

secondo grado di Bareggio e 

S. Martino di Bareggio 

 

Percorso di 

formazione 

congiunta 

all’affido per 

famiglie, 

operatori sociali e 

assistenti sociali 

del distretto. 

(files in allegato) 

 

Servizio affidi 

Pavia 

20 famiglie  

5 minori in 

affido 

5 incontri Centro affidi Pavia 

CSV Associazione 

Genitori@scuola Progetto 

Contatto Coop Liberamente 

Associazione Per Fare un 

Albero 

 

Organizzazione 

percorso di 

formazione 

all’affido 

Aperitivo “ti 

Racconto 

l’affido” 

Animazione 

bambini per 

BambinFestival 

2011 

Partecipazione 

alla Festa del 

Ticino  

Aperitivo con 

Letizia Bolzani 

sul tema del 

potere educativo 

delle fiabe 

Partecipazione al 

Festival dei 

Diritti  

 

Progetto 

Sostenere 

l’affido Rho 

7 minori in 

affido 

 Consorzio Sercop 

Servizio Affidi Rhodense 

Tutela minori di Rho, Arese, 

Laboratorio 

“Affidarsi” per la 

sensibilizzazione 

mailto:Genitori@scuola
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Settimo M., Opera 

 

e divulgazione 

della cultura 

dell’accoglienza e 

dell’affido 

familiare nelle  

classi terze della 

scuola primaria 

Anna Frank di 

Rho. 

Il servizio è 

terminato a 

giugno del 2011 

 

Progetto affido 81 famiglie 

in rete 21 

affidi 

accompagnati 

22 affidi e 12 

sostegni  

 CbM, La Grande Casa, AFA, 

Comune di Milano (Capofila 

progetto Cariplo), A Piccoli 

Passi, Associazione La 

Carovana (Capofila progetto 

Cariplo), Rete Pazol, Alma 

Rosè 

Partecipazione 

alla fiera “Fa la 

cosa giusta”, 

“festaffido” a 

Milano, il girino 

della Città sia a 

Milano che a 

Cernusco 

Rete di 

Mariano 

12 famiglie 

attive nella 

rete  

4 affidi e 2 

accoglienze  

3 incontri    
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I RAGAZZI e le FAMIGLIE 

 

Il motivo fondamentale del nostro lavoro, come riportato dalla nostra mission consiste nel tentativo 

di fornire risposte più efficaci alle famiglie in difficoltà con cui lavoriamo e di creare presenze 

sociali in grado di favorire sviluppo di coesione nella comunità. 

Non è possibile riportare gli aspetti specifici di ogni storia e delle relazioni intrecciate, è 

importante però, nel riportare gli esiti del lavoro della cooperativa nel 2011, illustrare in modo 

sintetico il numero delle famiglie e delle persone che abbiamo accolto o con cui abbiamo lavorato 

nei diversi servizi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Comunità ADM  

ADH 

Spazio 

Neutro 

Centri 

Incontro 

Servizi 

Diurni 

Affido Inclusione 

Minori 

seguiti 

54 355 263 69 85 103 

Famiglie 

seguite 

- 340 102 61 143 85 
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I SOCI ED IL LAVORO IN COOPERATIVA 
 

Partendo dagli strumenti che abbiamo individuato nel documento d’identità per realizzare la nostra 

mission estrapoliamo in questo paragrafo quelli che riguardano i soci ed il lavoro in cooperativa: 

 

Migliorando continuamente il servizio offerto anche tramite l’approfondimento della motivazione 

e la crescita professionale degli operatori 

Perseguendo un’esperienza di lavoro cooperativo efficace (anche sul piano economico), corretto, 

partecipato, sostenibile, professionalmente e umanamente significativo, adeguatamente 

remunerativo. 

 

 
I NUMERI 

 

Al 31 dicembre 2011 il numero dei soci della cooperativa Comin è il seguente: 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ETA’ 

 
 

da 20 a 30 anni da 31 a 40 anni da 41 a 50 anni da 51 a 60 anni più di 60 anni TOTALE 

Lavoratori 37 66 22 7 1 133 

Volontari 4 22 23 5 12 66 

TOTALE 41 88 45 12 13 199 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Femmine Maschi 
Persona 

Giuridica 
TOTALE 

Lavoratori 89 44 0 133 

Volontari 26 40 1 67 

TOTALE 115 84 1 200 
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    LA BASE SOCIALE NEGLI ULTIMI 10 ANNI 

 

66 72
83

91
101

111

126 129 127

146
134 133

49
57 63 69

76
85

93 93
81

60
67

115
129

146
160

177

196

212
222 220 226

194 200

86

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Soci Lavoratori Soci Volontari Totale

 
 

 

Al 31/12/11 il numero dei soci totali è di poco aumentato rispetto a quello precedente. L’aumento si 

è verificato nei soci volontari mentre lo stesso numero di soci lavoratori non evidenzia, come 

illustrato, nel capitolo precedente la loro variabilità nell’anno. 

 

 

ANZIANITA’, PASSAGGI INTERNI  

 
E’ importante comunque entrare nel dettaglio di alcuni aspetti specifici per riuscire a farci un 

quadro più preciso della situazione. Cominciamo prendendo in considerazione l’anzianità di 

lavoro: 

 

anno 
meno di 1 

anno  

tra 1 e 

 2 anni  

tra 2 e  

3 anni  

tra 3 e  

5 anni  

tra 5 e 

 10 anni  

più di  

10 anni  

2011 23 9 13 20 43 25 
2010 23 14 16 21 38 22 

2009 22 21 16 19 45 23 

2008 22 17 13 19 36 18 

2007 21 21 14 36 20 17 

2006 25 17 19 32 20 13 

2005 18 20 11 29 21 12 

2004 21 16 18 12 23 11 

2003 18 19 10 15 17 12 

2002 20 13 10 17 11 12 

2001 15 12 12 17 6 10 

2000 17 13 9 13 5 9 

1999 16 15 11 7 8 3 
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E’ utile anche considerare i passaggi interni avvenuti nell’anno per determinare il turn over della 

cooperativa: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Sono molte le considerazioni che emergono dalla lettura di questi dati che avranno sicuramente 

occasione di essere attentamente analizzate; qui, per brevità e contesto, ne citiamo solo alcune.  

Si nota facilmente che il numero dei nuovi soci in cooperativa risulta costante rispetto agli anni 

passati ma nell’anno 2011 si registra un vistoso aumento delle dimissioni dei soci in cooperativa 

con un anno di anzianità (dei 23 assunti nel 2010 solo 9 sono rimasti in cooperativa nel 2011). 

Come abbiamo già avuto modo di analizzare gli scorsi anni, i motivi dell’alto turn-over dei primi 

anni da parte dei soci è principalmente dovuto al basso numero di ore con i quali spesso vengono 

assunti (soprattutto nei servizi di assistenza domiciliare minori) e alla difficoltà di conoscere tutti i 

servizi della Cooperativa. 

Il numero consistente di nuovi soci ci richiama alla necessaria attenzione per favorire il loro 

inserimento consapevole nella cooperativa con il duplice obiettivo di metterli nella condizione di 

attuare il loro lavoro con efficacia e con modalità confacenti alla nostra cultura e al contempo per 

facilitare la capacità di portare tra noi aria nuova. Per questo è in costante aumento l’impegno 

formativo e di coinvolgimento decisionale per i nuovi soci. 

Elemento di distinzione rispetto all’anno passato è la diminuzione delle dimissioni di coloro che 

hanno avuto un’ esperienza lavorativa in cooperativa da più di cinque anni che sottolinea come, 

terminati i primi tre anni di lavoro, i soci scelgano di rimanere in cooperativa. 

Ciò rappresenta una risorsa che consente di patrimonializzare in modo efficace il sapere e la cultura 

che si formano e si consolidano nel lavoro quotidiano e mette nella condizione di proporre e di 

attuare interventi che richiedono professionalità più raffinate, di approfondire la cultura del lavoro e 

della presenza sociale che ci connota.  

 

ORARIO SETTIMANALE  

 

Si illustra nella seguente tabella la suddivisione degli operatori secondo il loro orario settimanale 

divisi per settori: 

 

 tra 4 e      

9 ore 

tra 10 e 

15 ore 

tra 16 e 

20 ore 

tra 21 e 

25 ore 

tra 26 e 

30 ore 

32/ 35 

ore 

tempo 

pieno 
totale 

* 

Comunità 0 0 0 1 0 1 20 22 

A.D.M/progetti a gruppo 

 

4 3 13 12 19 10 10 70 

Centri incontro 0 5 2 2 3 1 3 16 

Sostegno e accoglienza 

Famiglie 
0 4 1 2 1 4 1 13 

Gestione Coop 

Cooperativa 
1 2 0 1 2 1 4 11 

TOTALE 2011 5 14 16 18 25 17 38 133 
Tolale 2010 7 11 19 19 22 15 41 134 

Totale 2009 6 17 22 24 21 8 47 146 

Totale 2008 4 12 26 17 17 10 41 127 

 ammissioni a socio  dimissioni da socio Da socio lavoratore 

a socio volontario 

Da socio volontario 

a socio lavoratore 

Lavoratori 26 24   0 

Volontari 6 2 5  

TOTALE 32 26 5 0 
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Totale 2007 3 9 24 23 17 10 43 129 

Totale 2006 1 7 29 20 10 13 46 126 

Totale 2005 2 14 18 16 6 9 46 111 

Totale 2004 1 13 16 14 6 9 42 101 

Totale 2003 0 8 15 14 13 8 33 91 

Totale 2002 1 11 17 11 7 4 32 83 

Totale 2001 2 7 15 10 8 6 24 72 
 

* I soci che lavorano in più servizi sono stati inseriti nel servizio per il quale svolgono il maggior numero di ore.  

 

Si nota come l’orario di lavoro è molto variegato e i soci si dividono tendenzialmente quasi a metà 

tra chi lavora a tempo pieno o quasi e chi invece è assunto part-time, anche con monte ore molto 

esiguo.  

Il lieve aumento (da 27,73 a 27,5 ore) della media dei monte ore settimanali da contratto con cui 

sono assunti i soci evidenzia che la diminuzione dei tempi pieni è stata compensata dall’ aumento 

della percentuale di coloro che lavorano dalle 20 ore in su.  

 

LIVELLO CONTRATTUALE 

 

Il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali, ha introdotto 

nuovi livelli e ha equiparato i precedenti livelli (qui riportati in ordine crescente) 4°- 5°, 6° e 7° 

rispettivamente nei livelli C1-D1, D2 e D3-E1. Di seguito si riporta la situazione al 31/12/2010 che 

evidenzia come i nuovi soci siano tutti inquadrati al livello D2
1
: ciò rappresenta la scelta della 

cooperativa di riconoscere la professionalità dei propri soci. 

 

anno C1-D1 D2 D3-E1 

2011 4 103 26 
2010 4 104 26 

2009 4 114 28 

2008 3 98 26 

2007 3 104 22 

2006 2 108 13 

 

TITOLO DI STUDIO  

 

 
 

anno 
media 

superiore 

laurea non 

specifica 

diploma prof. 

specifico 
laurea specifica 

laurea o dipl. 

spec. in corso 

2011 30 25 17 53 8 
2010 28 24 24 50 8 

2009 30 21 35 51 10 

2008 24 17 31 45 7 

2007 22 20 27 44 16 

2006 23 19 27 43 14 

 

 

 

 

 

                                                 
1

Da CCNL delle Cooperative Sociali: Impiegata/o di concetto con responsabilità specifiche in area amministrativa, educatrice/ore professionale, 

assistente sociale, infermiere, capo cuoca/o-dietista, fisioterapista, terapista occupazionale, psicomotricista, logopedista, ricercatrice/ore dei servizi 

informativi e di orientamento. 
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COSTO DEL PERSONALE 

 

Nel presente grafico si evidenzia la quota percentuale derivata dai costi del personale suddiviso tra 

le seguenti tre tipologie di contratto: subordinato a tempo indeterminato, determinato e a progetto. 

 

95,53%

3,01%

1,46%

95,26%

3,43%

1,31%

96,81%

2,00%

1,19%

98,40%

0,00%

1,60%

98,31%

0,23%

1,46%

96,66%

0,97%

2,37%

2011 2010 2009 2008 2007 2006

CONTRATTO a TEMPO INDETERMINATO CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

CONTRATTO A PROGETTO

 
 

ANNO 
CONTRATTO a 

TEMPO 
INDETERMINATO 

CONTRATTO A 
TEMPO 

DETERMINATO 

CONTRATTO A 
PROGETTO 

TOTALE  

2011  €      2.596.555,95   €           81.903,13   €           39.595,44   €      2.718.054,52  

2010  €            2.611.126,82   €                 93.949,47   €                 35.950,34   €            2.741.026,63  

2009  €            2.468.700,09   €                 50.916,98   €                 30.345,28   €            2.549.962,35  

2008  €            2.309.875,38   €                            -     €                 37.647,67   €            2.347.523,05  

2007  €            2.250.867,99   €                  5.156,79   €                 33.506,47   €            2.289.531,25  

2006  €            2.188.162,71   €                 22.048,98   €                 53.557,00   €            2.263.768,69  

 
 
 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE e COLLABORATORI A PROGETTO  
 
 

 
 
 
 

 
     

ANNO 
CONTRATTO a 

TEMPO 
INDETERMINATO 

CONTRATTO A 
TEMPO 

DETERMINATO 

CONTRATTO A 
PROGETTO 

TOTALE  

2011  €              1.861,00   €            34.322,01   €           39.595,44   €           75.778,45  

 

ANNO C2 D1 D2 Collaboratori a 

progetto 

2011 2 7 2 5 
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PRESENZE E ASSENZE RILEVATE NELL’ANNO 

 

 

RIPARTIZIONE GIUSTIFICATIVI 

D'ASSENZA ORE PRESENZA 

ORE 

ASSENZA 

% SUL 

TOTALE 

    

ASPETTATIVA   1376,5 0,88% 

CONGEDO MATRIMONIALE   477,5 0,30% 

FERIE GODUTE   17740,5 11,28% 

FESTIVITA' GODUTE   6954,5 4,42% 

MALATTIA FIGLI 0-3   25 0,02% 

MALATTIA   2673,5 1,70% 

MATERNITA' OBBLIGATORIA   7005,5 4,46% 

MATERNITA' FACOLTATIVA   9125,5 5,80% 

PERMESSO ALLATTAMENTO   939 0,60% 

PERMESSO NON RETRIBUITO   1600 1,02% 

ALTRI PERMESSI RETRIBUITI   669 0,43% 

PERMESSO L. 104   254 0,16% 

SCIOPERO   7 0,00% 

    

PRESENZA NORMALE 157223   

    

TOTALE  157223 48847,5 206070,5 
    

PERCENTUALE DI INCIDENZA SUL 

TOTALE 76,30% 23,70%  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FERIE GODUTE

37%

SCIOPERO

0%

PERMESSO L. 104

1%

ALTRI PERMESSI 

RETRIBUITI

1%

ASPETTATIVA

3%

CONGEDO 

MATRIMONIALE

1%

PERMESSO NON 

RETRIBUITO

3%

PERMESSO 

ALLATTAMENTO

2%

MATERNITA' 

FACOLTATIVA

19%

FESTIVITA' 

GODUTE

14%

MALATTIA

5%

MATERNITA' 

OBBLIGATORIA

14%

MALATTIA FIGLI 0-3

0%
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Il grafico che segue evidenzia come attraverso la scelta dell’assunzione con contratto di lavoro 

subordinato, a differenza dell’assunzione con contratto a progetto, la cooperativa si assume un 

notevole impegno nei confronti dei soci lavoratori e dipendenti per far fronte agli eventi che 

determinano le ore di assenza e per valorizzare il crescendo dell’anzianità di lavoro. 

 

 
 

PRESENZA NORMALE

 77%

ORE ASSENZA

 23%

Il Giardino della Madia 
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 PIANO FORMATIVO 2011 

 
FORMAZIONE INTERNA COMIN 

TITOLO DATA/DATE LUOGO SERVIZI 

PARTECIPANTI 

PROMOZIONE 
Intervento educativo e 

sviluppo di comunità 

15 e 26/02 – 7 e 

12/03/2011 

Anfiteatro Martesana 

– Milano 

Rane Volanti, Cassiopea, 

Picchio Rosso, Big, 

Spazio Giovani, Il 

Giardino, Spazio. 

COMUNITA’ 
Essere famiglia in 

comunità e in 

cooperativa 

27/03/2011, tutto il 

giorno 

Il Melograno, Zinasco Il Melograno, La Piroga, 

La nostra casetta, 

L’Albero della 

Macedonia, La 

Girandola, Claudio 

Figini 

Genitori al timone 12/10 – 16/11 – 

11/12/2011 

Sala conferenze Villa 

Sartirana – Giussano 

 

ADM E GRUPPI 
Il lavoro di equipe e la 

rete dei servizi 

 12 ore (4 incontri) 
23.2.11 - 4.4.11 - 

14.4.11 - 27.4.11 

Sede di  METODI  
Via Guerzoni -  

Milano 

17 educatori adm 

rhodense 

Incontrare la 

psichiatria 

7-14-21-28/03/2011 Comin 16 educatori adm Milano 

Natura, corpo e affetti Dal 18 al 26 marzo 

2011 

Incontri in Comin ed 

uscite extra 

territoriali 

9 educatori adm Milano 

FAMIGLIE 
Il ruolo degli 

operatori nei centri 

per bambini e famiglie 

10 e 31/03/2011 Madia - Milano Familiarmente 

Gioco euristico e 

gioco simbolico 

 Terraluna, Settimo 

Milanese (MI) 

Terraluna 

L’ingaggio delle 

famiglie affidatarie 

13/04/2011 Comin Affido 
 

I colori dell’affido. 

Percorso di 

conoscenza ed 

approfondimento 

dell’affido famigliare 

4-12-19-26/05/2011, 

serate di 2 ore 

ciascuno 

Bareggio (MI) Il Melograno, Affido, 

Terraluna 

Massaggio infantile 11 e 18/05/2011 La nostra casetta La nostra casetta 

“INTESSERE 

AFFIDO”  Percorso 

formativo sull’affido 

familiare 
Piano Sociale di Zona 

del Magentino 

5-15/07 – 26/09 – 

7/10 – 16/12/2011 

Magenta Affido: Coi, Figini, 

Tunesi, Santagostino 
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ICSS: non un progetto 

qualunque – 

Seminario conclusivo 

20/12/2012 Anfiteatro Martesana 

– Milano 

Cassiopea 

FORMAZIONE INTERSETTORIALE 

Giornata seminariale: 

Il lavoro sociale 

dentro e fuori la 

Comin 

9/04/2011 Giardino della Madia 

– Milano 

Tutti 

Il lavoro con i gruppi 

di genitori 

30/06/2011 Comin Adm, Terraluna, Picchio 

Rosso, Big, Affido, 

Astrolabio 

L’Arcipelago, isole 

diverse in un mare 

comune 

8/10/2011 Giardino della Madia 

– Milano 

Tutti 

SICUREZZA 
Aggiornamento 

annuale per 

Rappresentanti dei 

Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS) 

23/03/2011 Confcooperative Marchesini 

Corso di primo 

soccorso 

14 e 21/10/2011, 12 

ore 

Serra del Giardino 

della Madia 

15 soci lavoratori di 

servizi diversi 

Corso di 

aggiornamento primo 

soccorso 

07/10/2011, 8 ore Serra del Giardino 

della Madia 

16 soci lavoratori di 

servizi diversi 

Corso di 

aggiornamento primo 

soccorso 

30/11/2011, 8 ore Epoché, Milano 6 soci lavoratori di 

servizi diversi 

Corso di antincendio 

rischio basso 

11/11/2011, 8 ore Serra del Giardino 

della Madia 

10 soci lavoratori di 

servizi diversi 
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FORMAZIONE ORGANIZZATA CON ALTRI ENTI 
TITOLO DATA/DATE LUOGO SERVIZI 

PARTECIPANTI 
Educare tra scuola, 

famiglia e territorio 

(convegno organizzato 

da ATI laboratorio per 

il Rhodense e Sercop) 

23/09/2011 Villa Burba – Rho 

(MI) 

Adm rhodense 

Come favorire il 

protagonismo delle 

famiglie 

14/03/2011 Sede di via Pimentel 

9 

Servizi Adm 

Laboratorio formativo: 

“Così vicini, così 

lontani. Alle radici 

dell’accoglienza” – 

CNCA Lombardia 

6/04 – 4/05 – 30/06 – 

28/09/2011 

Sedi  diverse 

(Baraggia, Contina, 

Quintosole, Comin) 

Adm Milano, Golfo degli 

Aranci 

Informatica in 

comunità. Moduli 

excel base e power 

point – CNCA 

Lombardia 

Settembre 2011 Barrio’s – Milano Spazio Neutro Corbetta  

Agorà chi non rischia 

non educa 

30/06/2011 – 

22/11/2011 

Anfiteatro 

Martesana – Milano 

 

NoiAgorà. Meeting tra 

familiare e 

cittadinanza. Dialogo 

aperto tra gruppi, reti e 

associazioni che 

costruiscono una nuova 

cittadinanza – CNCA 

Lombardia, 

Associanimazione 

9/10/11-09/2011 PalaCongressi 

Arona (NO) 

Il Melograno (Capellini e 

Convertino), Figini, 

Albero della Macedonia 

(Miglietta), Salvi, 

Amministrazione 

(Varisco) 

Scossi dal desiderio di 

cambiamento - CNCA 

27-29 ottobre Spello Bassani, Bruschi, Figini, 

Marchesini,  Martinelli, 

Moscatelli, Paleardi, 

Varisco 
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FORMAZIONE ORGANIZZATA DA ALTRI ENTI 
TITOLO DATA/DATE LUOGO SERVIZI 

PARTECIPANTI 
Spacco tutto. Violenza 

e educazione 

24 e 24/11/2011 Università degli 

Studi Milano 

Bicocca 

La Piroga, Il Melograno, 

L’Albero della Macedonia 

Trauma e genitorialità 19/12/2011 Provincia di 

Milano, Centro 

Corridoni, via 

Corridoni, 16 - 

Milano 

Mandrini e Marchesini 

Lo spazio neutro nelle 

separazioni coniugali 

conflittuali e 

nell’alienazione 

parentale 

15/04 – 13 e 27/05 – 9 

e 23/09/2011 

Spazio Neutro via 

Pusiano 22 Milano 

Spazio Neutro Corbetta 

Auto Mutuo Aiuto, 

una risorsa per la 

comunità 

5-6-11-12/04 – 

12/05/2011 

Sede AMA Via 

Deffenu, 7 - Milano 

Filo d’arianna  (Ropa, 

Benatti, Malegori), 

Alessia Cattaneo, Marta 

Rossi, Elisa Monguzzi, 

Barbara Pessina, Paola 

Riboldi , Barbara Treachi 

Etnopsichiatria e 

relazione d’aiuto 

8/10/2010 – 5/11/2010 

–10/12/2010 – 7 e 

28/01/2011 – 

4/03/2011 – 8/04/2011 

– 6 e 27/05/2011 – 

24/06/2011 

Terrenuove – 

Milano 

Cassiopea 

Latte di mamma. 

Promuovere, sostenere 

e proteggere 

l’allattamento materno 

secondo le indicazioni 

Oms/Unicef 

Formazione esterna  Terraluna 

“…Io valgo!” Dal 5 aprile al 25 

maggio 2011 – 4 

incontri dalle 9 alle 13 

Provincia di Milano Terraluna  

Il laboratorio delle 

favole 

 Provincia di Milano Terraluna  

La Maschera del 

cattivo. Convegno sui 

giovani autori di reati 

18/06/2011 Chiesetta del Parco 

Trotter – Milano 

Cassiopea 

Forum delle politiche 

sociali: Tutta la 

Milano possibile.  

2 – 3 dicembre Milano Bana, Figini, Pessina 
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I COMMITTENTI 

 

Sostenendo l’integrazione sociale dei soggetti con i quali operiamo 

 

La seguente tabella ci mostra chi sono i nostri committenti e il volume degli interventi fatturati 

suddivisi per settore.   

 

COMMITTENTE AFFIDO COMUNITA 
ADM - SPAZIO 

NEUTRO 
PROMOZIONE 

ALTRI 

SERVIZI 
TOTALI 

Az. Territoriale Servizi alla 

persona Tecum 

€    10.128     €10.128 

Azienda Servizi Comunali alla 

persona Sercop 

€    19.728  € 531.721   € 551.449 

Azienda Sociale snc   € 1.540   € 1.540 

Azienda Usl Piacenza  € 44.530    €44.530 

Comprensorio Valle 

dell'Adige 

€    15.813     € 15.813 

Comune Abbiategrasso  € 29.152 €   660   € 29.812 

Comune Agrate Brianza  € 10.052    € 10.052 

Comune Albiate  € 15.128    €15.128 

Comune Arluno   € 2.750   €  2.750 

Comune Bareggio   € 2.515   €2.515 

Comune Borgo San Siro  € 36.486    €36.486 

Comune Cesano Boscone € 5.461     € 5.461 

Comune Cinisello Balsamo  € 198.903    € 198.903 

Comune Cologno Monzese €  3.553     € 3.553 

Comune Corbetta   €  7.766   € 7.766 

Comune Cormano  € 2.294    € 2.294 

Comune Crema  € 5.004    € 5.004 

Comune Garbagnate    € 149.357  € 149.357 

Comune Giussano  € 15.128    €15.128 

Comune Gudo Visconti  € 16.191    € 16.191 

Comune Lomello  € 31.481    € 31.481 

Comune Macherio  € 17.008    € 17.008 

Comune Magenta €  3.025 € 15.491 € 550   €19.066 

Comune Mesero   €  2.420   € 2.420 

Comune Milano € 24.879 € 511.311 €  944.411 € 94.077  € 1.574.678 

Comune Monza  € 48.972    € 48.972 

Comune Novara   € 880   € 880 

Comune Opera €  1.489     € 1.489 

Comune Paderno     € 26.923  € 26.923 

Comune Pavia € 13.461 € 31.481    € 44.942 

Comune Pieve Emanuele € 15.049     € 15.049 

Comune Pioltello  € 31.481 € 3.265   € 34.746 
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Comune Rozzano € 18.418     € 18.418 

Comune Sedriano   € 9.130   €  9.130 

Comune Settimo    € 143.553 € 10.760 € 154.313 

Comune Seveso  € 30.518    € 30.518 

Comune Vigevano  € 5.040    €  5.040 

Comune Vimercate € 41.615     € 41.615 

Comunità Sociale Cremasca   € 5.048    € 5.048 

Consorzio Lodigiano Servizi 

alla Persona 

 € 25.616    € 25.616 

Direzione Didattica Statale 

Perasso 

  € 175   € 175 

Istituto Magistrale Statale 

"Erasmo da Rotterdam" 

  € 6.856   € 6.856 

Ministero della Giustizia    €  5.341  € 5.341 

Cooperativa progetto 92     €  390 € 390 

Duepuntiacapo Coop. Soc.     € 1.412 € 1.412 

La carovana € 12.176     € 12.176 

Matti per la Vela Onlus   € 1.222   € 1.222 

la grande casa € 14.401     € 14.401 

Isis Amaldi     € 208 € 208 

privati giardini    € 4.496  € 4.496 

privati cipi    € 3.694  € 3.694 

Fossati Dario  €  900    € 900 

Interventi privati ADM   €  7.768   € 7.768 

        

CONTRIBUTI DA 

FONDAZIONI 

€  20.935 € 52.111  €  213.258   

TOTALI €  220.138 € 1.179.334 €   1.523.633 € 640.703 
€    

12.770 
€ 3.576.579 

PERCENTUALI 6,15% 32,97% 42,60% 17,91% 0,36% 100% 

 

Da un’analisi dei dati si può facilmente notare che è il Comune di Milano il nostro maggior  

committente seguito dall’ Azienda Servizi Comunali alla persona Sercop con la quale gestiamo i 

servizi di ADM e Spazio neutro su più Comuni. 

Aggregando invece i dati “per settore di servizio” notiamo che le entrate per i servizi di ADM e 

Spazio Neutro sono la maggioranza seguite dalle Comunità che in passato hanno rappresentato il 

maggior finanziamento per la Cooperativa. 
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PARTECIPAZIONE CULTURALE E POLITICA 

 
LE NOSTRE APPARTENENZE di SECONDO LIVELLO 

 

Nell’esporre il lavoro fatto per quanto attiene alla partecipazione culturale e politica, partiamo 

inevitabilmente ricordando le nostre principali appartenenze di secondo livello, perché è soprattutto 

attraverso la connessione con questi ambiti che ci è possibile costruire una presenza incisiva. 

Ci riferiamo in particolare ai collegamenti e al lavoro svolto attraverso: 
 

 CNCA 

 Fondazione I’ Care ancora 

 Associanimazione 

 Federsolidarietà  
 

IL CNCA è la federazione i cui siamo presenti con impegno e responsabilità consistenti. Facciamo 

infatti parte del Consiglio nazionale, e gestiamo la presidenza del CNCA Lombardia, oltre a 

partecipare ai gruppi tematici minori e politiche giovanili. Oltre a questo grosso impegno che 

possiamo definire quotidiano, vogliamo ricordare tra le attività nazionali la significativa presenza di 

nostri soci all’iniziativa tenutasi in ottobre a Spello: “Scossi dal desiderio di cambiamento” e, a 

livello regionale, l’avvio di due laboratori di approfondimento che ci vedono molto coinvolti. Il 

primo ha come tema il lavoro per la coesione sociale mentre il secondo, nel filone che chiamiamo 

“Così vicini, così lontani”, parte dal confronto intorno alla domanda: come essere organizzazioni 

capaci di cura? 

Il lavoro con la “Fondazione I’care ancora” consiste per lo più nella collaborazione nei due 

importanti progetti: L’albero della macedonia a Monticelli Pavese e  La girandola  a Cernusco sul 

Naviglio, che come già detto è entrato quest’anno in fase attuativa.. 

“Associanimazione” è un’associazione di promozione culturale di secondo livello, cui COMIN 

aderisce dalla sua fondazione, avvenuta nel 2003, avendo anche un proprio rappresentante eletto nel 

Direttivo. L’attività svolta nel 2011 in questo ambito ha riguardato soprattutto la progettazione, 

l’organizzazione e l’attuazione del meeting di Arona: Noi agorà. Ci ha consentito un confronto 

approfondito e prezioso in particolare con la cooperativa Vedogiovane di Borgomanero, con cui 

abbiamo condiviso questo lavoro. 

La nostra adesione a Federsolidarietà ci aiuta ad essere sempre aggiornati su ciò che riguarda la 

parte gestionale-amministrativa della cooperativa (contratto di lavoro, aggiornamenti tassi prestito 

soci, bandi e agevolazioni fiscali, adempimenti privacy). 

 

Reti per la coesione e arcipelago 

Diventano sempre più rilevanti negli ultimi anni le collaborazioni che attuiamo nelle reti che 

gestiscono i progetti che mirano allo sviluppo di coesione sociale nei territori. Sia all’interno di 

progetti strutturati e appositamente finanziati, come sono Rane volanti a Milano o il progetto Agorà 

al Villaggio Ambrosiano, sia negli interventi territoriali meno strutturati in molti casi le 

collaborazioni attuate e gli interventi prodotti assumono direttamente significato e rilevanza 

riguarda alla costruzione e al governo del vita sociale e del territorio. 

Nel 2011, come già ricordato anche nella Relazione sociale, abbiamo dedicato particolare 

attenzione al rapporto quelle realtà che abbiamo definito come Arcipelago. Momento clou a questo 

proposito è stato il Festage dell’ otto di ottobre. 
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PARTECIPAZIONE POLITICA e RAPPORTO con le ISTITUZIONI 

 

 

Uno degli aspetti che gestiamo, per lo più, tramite la partecipazione al Cnca si riferisce alla 

interlocuzione istituzionale, in particolare per quanto attiene ai rapporti con la Regione, dove il 

Cnca è presente nel Tavolo del Terzo settore e con il Governo statale. A quest’ultimo livello 

l’azione si svolge per lo più attraverso la costituzione di aggregazioni con altre realtà sociali e la 

partecipazione a campagne socio culturali: in primis il cartello “I diritti alzano la voce” e per 

quanto riguarda il settore minori “Batti il cinque” e il Tavolo dell’Affido. Importante la 

partecipazione alla campagna “L’Italia sono anch’io”, raccolta di firme per la presentazione di 

proposte di legge per la modifica dei criteri per l’acquisizione della cittadinanza da parte degli 

stranieri immigrati. 

Anche il rapporto politico con il comune di Milano è gestito in maniera unitaria. Registriamo 

infatti con soddisfazione il consolidarsi del ruolo svolto dal Gruppo di raccordo bambini e ragazzi 

a Milano che, raggruppando gli organismi di secondo livello, ha l’obiettivo di favorire 

un’interlocuzione coordina sta con il Comune. Tra i vari ambiti di lavoro sviluppi segnaliamo 

sicuramente il collegamento tra gli enti accreditati per la gestione del servizio che tradizionalmente 

chiamiamo ADM. E’ un lavoro sempre più capillare che consente di coordinare la quasi totalità 

degli enti gestori in un lavoro di verifica della sperimentazione del sistema dell’accreditamento, 

sotto gli aspetti istituzionali ma anche di approfondimento degli aspetti più pedagogici del servizio. 

Sono stati prodotti documenti contenenti analisi e proposte unitarie e merita attenzione il seminario 

co- organizzato con l’Amministrazione sul tema “Come favorire il protagonismo della famiglia” e i 

tre percorsi formativi congiunti tra AS del comune ed educatori delle cooperative che sono seguiti 

al seminario. 

 

PRODUZIONE CULTURALE 

 

Importante momento di produzione culturale è rappresentato dai momenti formativi previsti nel 

piano formativo della cooperativa, che spesso rappresentano importante occasione di confronto e di 

elaborazione del sapere pedagogico che costruiamo con il nostro lavoro. Opportunità prezios. a 

questo riguardo è anche la partecipazione agli organismi di secondo livello a cui apparteniamo  o 

alle reti a cui partecipiamo Abbiamo già citato sopra ad esempio i laboratori avviati dal Cnca 

Lombardia che siamo certi produrranno alla loro conclusione un importante prodotto culturale 

condiviso.  

Tra le occasioni che nel corso dell’anno ci hanno consentito di diffondere alcuni dei contenuti che 

abbiamo elaborato ricordiamo gli eventi che seguono: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “Come favorire il 

protagonismo della famiglia 

nel servizio Interventi 

Educativi Personalizzati del 

comune di Milano: seminario 

organizzato dal comune di 

Milano in collaborazione con 

gli enti accreditati, coordinati 

all’interno del Gruppo di 

raccordo, tenutosi all’acquario 

civico di Milano il 14 marzo 

2011. 
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   Dopo il Convegno del 7 ottobre 2010, 

CHInonRISCHIAnonEDUCA ha proposto 

due AGORA’ per addentrarsi nel tema 

"Rischio e educazione" . 

 

 

 Convegno “Educare tra scuola, 

famiglia e territorio”, organizzato 

da Sercop e dall’Ati Laboratorio 

per il Rhodense, di cui siamo 

capofila e tenutosi a Villa Burba il 

23 settembre 2011 

 

AGORA’ è luogo di narrazioni, luogo in cui 

far convergere storie educative. 

Le storie lette durante le serate hanno parlato 

di: 

  L'educazione come nutrimento ovvero della 

cura e della libertà (30 giugno 2011) 

  Il viaggio educativo in alto mare ovvero 

della seduzione e dell'avventura (autunno 

2011) 

Le iniziative si sono svolte all’Anfiteatro 

Martesana 

Noi Agorà – Meeting tra familiare e 

cittadinanza: Dialogo aperto tra gruppi, reti e 

associazioni che costruiscono una nuova 

cittadinanza, organizzato da Associanimazione 

e dal Cnca e tenutosi ad Arona il 9 -10 - 11 

settembre 2011 
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Il lavoro per la coesione sociale diventa sempre più spesso anche occasione di sviluppo culturale. 

Diverse sono le produzioni realizzate ad esempio all’interno della rete Rane volanti. Citiamo come 

caso emblematico la produzione del film documentario “La curt de l’America” , un film di 

Lemnaouer Ahmin e Francesco Cannito prodotto dall’associazione Villa Pallavicini. Questo film, 

che ha l’obiettivo di rivivere la storia di questa vecchia corte di via Padova, è stato recentemente 

premiato al festival del cinema africano.  

 

Anche il lavoro di sensibilizzazione culturale legata al tema dell’accoglienza familiare ci ha 

consentito di ideare e produrre nuovi strumenti efficaci e creativi di comunicazione per favorire la 

diffusione di questo tipo di cultura. A questo proposito segnaliamo tra le diverse iniziative il 

“Girino della città”, attuato assieme alla gruppo teatrale di Alma Rosé. 

 Convegno conclusivo del 

“Progetto ICSS: non un progetto 

qualunque (intercultura, 

consuling ,scuola, 

socializzazione)” tenuto il 20 

dicembre 2011 all’Anfiteatro 

Martesana sugli esiti del progetto 

realizzato da Comin come 

Capofila e dall’ Associazione 

Paolo Alberto Del Bue. 

 

“Il Girino della città è un 

viaggio metropolitano. Ogni 

tappa si apre con un racconto 

per parlare ai bambini della città 

come molteplicità di mondi che 

si incontrano. Ma anche per 

riflettere insieme agli adulti sui 

temi legati sull’essere genitori a 

Milano.” 
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Segnaliamo infine la partecipazione a … iniziative a livello nazionale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Iniziativa promossa dal CNCA rivolta 

agli operatori sociali 

La Comin è stata centro di raccolta per le 

firme sulla Campagna nazionale per i 

diritti di cittadinanza “L’Italia sono 

anch’io”, iniziativa che ha raccolto oltre 

duecentomila firme per due proposte di 

legge di iniziativa 

popolare, una di riforma della legge 

che regolamenta l’accesso alla 

cittadinanza per le persone di origine 

straniera e l’altra che introduce il 

diritto di voto alle amministrative per 

gli stranieri non comunitari residenti. 
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Il cartello “I DIRITTI ALZANO 

LA VOCE”, promosso al fine di 

chiedere alla politica rinnovata 

sensibilità e impegno in difesa 

dei diritti sociali e per la 

promozione di un nuovo 

welfare. 

 

Il cartello “BATTI IL CINQUE” con 

l’obiettivo d ottenere dal ministero il 

Piano nazionale Infanzia che manca 

ormai da troppo tempo 

 



 

 

39 

DICONO DI NOI 

Corriere della Sera 
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Settegiorni 

Il Cittadino 
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L’ORGANIZZAZIONE 
 

Il 2011 ha visto un grande impegno della cooperativa a questo proposito. La costituzione delle Unità 

territoriali (avvenuta formalmente al termine del 2010) comporta il superamento di un sistema 

organizzativo e decisionale che vedeva nei settori tematici lo snodo organizzativo fondamentale.  

 

LE ASSEMBLEE dei SOCI 
 
 

data 
n. 

partecipanti 
durata in 

ore 
principali decisioni o riflessioni 

31-01-11 60 3 ca. 

-Approvazione budget preventivo per l’anno 2011 

-Approvazione del nuovo organigramma della cooperativa 

-Aggiornamento dalle Unità Territoriali e ratifica dei 

componenti dei Coordinamenti di Unità Territoriale 

-Varie ed eventuali 

 

31-05-11 29 3 ca. 

- Approvazione bilancio civile al 31/12/2010 

- Contabilità Analitica al 31/12/2010 

- Approvazione Bilancio sociale 

- Progetto La Girandola 

- Giornata 9 aprile sul lavoro sociale 

- Presentazione prospettive della Madia 

- Varie ed eventuali 

 

19-12-11 69 3 ca. 

- Presentazione nuovo sito 

- Contabilità analitica al 30/09/11 

-Preventivo spese generali 2012 e definizione relativa 

percentuale 

-Tasso prestito soci per l’anno 2012 

-Obiettivi generali della cooperativa, UT, e Politica per la 

qualità 

- Accreditamento ADM Garbagnatese 

-Nomina Revisore dei Conti 

-Risultati attività di Fund Raising 

-Varie ed eventuali 
 

 

E’ possibile da questa tabella determinare le ore che hanno dedicato i soci per le decisioni 

assembleari durante l’anno con la precisazione che si tratta di un dato solo indicativo della 

partecipazione che varia a seconda del numero delle assemblee e che non esaurisce l’impegno dei 

soci a documentarsi sulle decisioni assembleari. 

 

ANNO N° di ASSEMBLEE N° di ORE 

2011 3 474 

2010 5 1014 

2009 4 714 

2008 6 990 

2007 5 991,5 
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IL COORDINAMENTO 

 

La gestione complessiva della cooperativa è naturalmente poi governata dal CDA, che tra noi 

chiamiamo coordinamento: è composto da 6 soci tra cui figurano il presidente e i due vice 

presidenti della cooperativa. Nel 2011 si sono tenute 41 riunioni della durata media di 3 ore. 

 

COMPONENTI: 

 

Presidente e Legale Rappresentante :VINCENZO SALVI nato a Siracusa il 14/04/1968; 

 

Vice-Presidente e Legale Rappresentante CLAUDIO BRUNO FIGINI nato a Milano il 21/05/1956;  

 

Vice-Presidente e Legale Rappresentante EMANUELE BANA nato a Milano il 18/06/1971; 

 

Consigliere FRANCESCA LAIN nata a Milano il 09/03/1968; 

 

Consigliere IURI TOFFANIN nato a Desio il 20/02/1970; 

 

Consigliere ANNALISA VAVASSORI nata a Tradate il 25/09/1973; 

 

 

 

L’organizzazione a unità territoriali significa che il lavoro dei singoli servizi viene governato 

dall’unità territoriale di riferimento, fatte salve le questioni che sono di competenza comune. 

Assicurare la connessione tra il Coordinamento e le unità territoriali come pure un efficace 

collegamento interterritori sono attenzioni da mantenere sempre vive per il buon funzionamento del 

nostro modello organizzativo, al fine di sviluppare un progetto cooperativo condiviso. 

 

Le questioni di competenza comune sono: 

 Politiche e gestione del lavoro,  

 programmazione economica,  

 rapporti con l’esterno, 

 coerenza alla mission,  

 gestione dello sviluppo, 

 la connessione intersettoriale e territoriale. 

 

Il Coordinamento è responsabile del funzionamento dei servizi centrali: 

 Amministrazione 

 Gruppo personale 

 Ufficio sostegno alla progettualità 

 Ricerca fondi 

 Unità Formativa 

 Gruppi ad hoc 
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ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DONAZIONI 2011 
 
L’importo del bilancio civile 2011 vede come valore per “donazioni” il risultato di 36.603,87 €. 

Tuttavia questo dato numerico non rappresenta il valore della raccolta fondi perché è il risultato di 

valutazioni contabili che è giusto spiegare in questa sede. 

 

Il totale delle donazioni entrate nel 2011 è stato di 149.920,20 € così ripartiti: 

 

€                    15.944,01  5 X 1000 anno 2011 (SU DICHIARAZIONE 2010 PER REDDITI 2009) 

 €                 133.976,22  DONAZIONI IN DENARO RICEVUTE NEL 2011 

 €                 149.920,23  TOTALE DONAZIONI ANNO 2011 
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ANALISI DONAZIONI IN DENARO E BENI PER TIPOLOGIA DI DONATORI  

TIPOLOGIA DI DONATORI IMPORTO DONAZIONI  %  

FONDAZIONI BANCARIE E DI IMPRESA  €                                 69.000,00  46,0% 

IMPRESE PROFIT  €                                 19.080,00  12,7% 

REALTA' ECCLESIALI  €                                 34.655,00  23,1% 

ASSOCIAZIONI/ONLUS  €                                       200,00  0,1% 

PRIVATI DONATORI e 5 per 1000  €                                 26.985,23  18,0% 

TOTALE DONAZIONI ANNO 2011  €                               149.920,23  100,00% 
 
 
Le donazioni raccolte nel 2011 come l’anno scorso non sono state spese tutte nell’anno (la quota dell’anno è 

stata di Euro 36.603,87) ma vengono suddivise negli anni futuri per poter coprire costi (soprattutto quelli per 

le ristrutturazioni) che incidono contabilmente per più anni. 

Alla luce di questa breve descrizione, qui di seguito si pubblica un grafico che sintetizza il valore delle 

donazioni e il servizio a cui sono stati destinati. 

 

ANALISI DONAZIONI PER TIPOLOGIA DI FINALITA'/PROGETTO ANNO 2011   

 PROGETTO    TOTALE  DONAZIONI   %  

ALBERO DELLA MACEDONIA  €                            53.249,20  35,5% 

LA GIRANDOLA  €                            60.879,00  40,6% 

CENTRO LA MADIA  €                              2.500,00  1,7% 

COMUNITA' LA PIROGA DI GIUSSANO  €                              5.000,00  3,3% 

PROGETTO AFFIDO  €                              3.000,00  2,0% 

LA NOSTRA CASETTA  €                                100,00  0,1% 

GIARDINO DELLA MADIA  €                              5.148,02  3,4% 

DONAZIONE NON FINALIZZATA  €                            20.044,01  13,4% 

TOTALE DONAZIONI  €                  149.920,23  100,00% 
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Qui di seguito si pubblica tabella di raccordo tra i dati in bilancio e le donazioni ricevute: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LIBERALITA'
QUOTA ANNO 

CONTRIBUTI

QUOTA ANNO 

LIBERALITA'

€ 1.500,00

Su questa donazione ricevuta dalla Fondazione Banca del Monte nel 2010 di 

50.000 € è stato imputato all'esercizio 2011 la quota di contributo pari al 3% che 

corrisponde all'aliquota di ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi 

alla struttura

€ 3.137,10

Sulla donazione ricevuta dall'IKEA nel 2010 di 26142,00 €  è stata imputata 

all'esercizio una quota di liberalità pari al 6% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "mobili e arredi" alla struttura

€ 1.206,90

Sui totale delle donazioni da privati del 2010 di Euro 40230 è stato imputato 

all'esercizio la quota di contributo pari al 3% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi alla struttura.

€ 47.255,00 € 1.417,65

Sui totale delle donazioni da privati del 2011 di Euro 47255,00 è stato imputato 

all'esercizio la quota di contributo pari al 3% che corrisponde all'aliquota di 

ammortamento dei "costi di ristrutturazione" relativi alla struttura.

€ 5.994,40 € 5.994,40

LA NOSTRA CASETTA
€ 100,00 € 100,00

GIARDINO DELLA MADIA
€ 5.148,02 € 5.148,02

COMUNITA' PIROGA
€ 5.000,00 € 5.000,00

€ 5.000,00

Questa cifra rappresenta la quota dell'anno del PREMIO AMICO DELLA 

FAMIGLIA ricevuto nel 2008 a parziale copertura dei costi di ristrutturazione del 

centro LA MADIA per più anni.Il contributo di 50.000 € è stato ripartito per la 

durata residua del diritto di superficie della struttura

€ 2.500,00 € 2.500,00

PROGETTO AFFIDO € 3.000,00 € 3.000,00

DONAZIONE NON 

FINALIZZATA A 

PROGETTO

€ 4.100,00 € 4.100,00

FONDO DONAZIONI 

GIRANDOLA

LA GIRANDOLA € 60.879,00 Donazioni ricevute per il progetto LA GIRANDOLA e accantonate in un fondo 

TOTALE € 133.976,42 € 36.603,87

CENTRO LA MADIA

ALBERO DELLA 

MACEDONIA
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Il 5 per 1000 in COMIN 

 

ANNO 
Numero 
scelte 

Importo delle 
scelte espresse 

Importo delle 
scelte pro-

capite 

Importo 
proporzionale per 

le scelte 
generiche 

Importo totale 

            

2006 592  € 14.435,05   €        24,38   €     1.249,44   €15.684,49  

2007 715  € 17.451,81   €        24,41   €     2.342,72   €19.818,94  

2008 508  € 14.713,94   €        28,96   €     1.422,95   €16.136,49  

2009 596  € 16.382,52   €        27,49   €     1.756,49   €18.138,98  

2010 547  € 14.823,97   €        27,10   €     1.120,04   €15.944,01  
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A cinque anni dall’istituzione della possibilità di devolvere il 5 per 1000 risultante dalla 

dichiarazione dei redditi per il Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale è 

opportuno far emergere queste considerazioni: 

 vi è un alto numero dei contribuenti in relazione alla base sociale della cooperativa; 

 negli anni appare un sostanziale mantenimento del livello della erogazione nonostante 

l’aumento delle potenziali organizzazioni beneficiarie. 

 

 

  

€ 15.684,49

€ 19.818,94

€ 16.136,49

€ 18.138,98

€ 15.944,01

715

596

592

508

547

2006

2007

2008

2009

2010

Importo totale Numero scelte
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DIMENSIONE ECONOMICA 

 
IL BILANCIO 
 

 

COMIN COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA’ - ONLUS 

Sede legale in MILANO (MI) - VIA FONSECA PIMENTEL 9 

Codice fiscale 02340750153 – Partita Iva 02340750153 

N° iscrizione al Registro Imprese 02340750153 (MI) 

N° R.E.A. 913332 

* * * * 

BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2011 REDATTO IN FORMA ORDINARIA  

Gli importi presenti sono espressi in Euro 

 

 Attivo  Esercizio 2011  Esercizio 2010 

     

A) 

Crediti verso soci per versamenti ancora 

dovuti 7.591  12.276 

               Di cui già richiamate         4.761        4.261 

     

B) Immobilizzazioni    

     

I Immobilizzazioni immateriali    

B.I.1 Costi di impianto e ampliamento 600  800 

B.I.4 Software 46  867 

B.I.7 Altre immobilizzazioni immateriali 966.127  1.071.556 

 Totale immobilizzazioni immateriali 966.772  1.073.223 

     

II Immobilizzazioni materiali    

B.II.1 Terreni e fabbricati 1.155.601  1.184.629 

B.II.2 Impianti e macchinari 770  970 

B.II.3 Attrezzature Industriali e commerciali 6.127  7.645 

B.II.4 Altri beni materiali 140.251  131.792 

B.II.5 Immobilizzazioni in corso e acconti 1.151.854  27.922 

 Totale immobilizzazioni materiali 2.454.603  1.352.957 

     

III Immobilizzazioni finanziarie    

B.III.1.d Partecipazioni in altre imprese 53  53 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 53  53 

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 3.421.428  2.426.234 
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C) Attivo circolante    

     

C.II Crediti    

C.II.1 Verso clienti 1.528.633  1.504.031 

C.II.4 bis Crediti tributari 93.764  12.926 

C.II.5 Verso altri 243.927  158.971 

 Totale crediti 1.866.324  1.675.928 

     

 C.III 

Attiv. finanz. che non costituisc. 

immobil. 

 

0  3.808 

     

 C.IV Disponibilità liquide    

C.IV.1 Depositi bancari e postali 68.234  78.050 

C.IV.2 Assegni 391  1000 

C.IV.3 Denaro e valori in cassa 9.034  8.824 

 Totale disponibilità liquide 77.659  87.874 

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.943.983  1.767.610 

     

D) Ratei e risconti 144.536  358.573 

     

 TOTALE ATTIVO 5.517.539  4.564.693 
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 Passivo  Esercizio 2011  Esercizio 2010 

     

A)  Patrimonio netto:    

     

I) Capitale 93.250  97.250 

     

IV) Riserva legale 337.983  337.983 

     

VII) Altre riserve 997.420  1.037.623 

     

IX) Utile (Perdita dell'esercizio) (86.701)  (113.132) 

 TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.341.952  1.359.725 

     

B) Fondi per rischi e oneri    

B.3 Altri fondi 8.000  12.000 

 

TOTALE FONDI PER RISCHI E 

ONERI 8.000  12.000 

     

C) 

Trattamento di fine rapporto di 

lavoro subordinato 405.524  407.043 

     

D) Debiti    

D.3 Debiti verso soci per finanziamenti 972.922  964.005 

      entro esercizio    972.922       964.005 

D.4 Debiti verso banche 1.587.068  597.205 

      entro esercizio      37.033  34.639 

      oltre esercizio 1.550.035       562.566 

D.6 Acconti 430  505 

D.7 Debiti verso fornitori 354.691  422.457 

D.12 Debiti tributari 58.956  61.991 

D.13 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 107.428  117.759 

D.14 Altri debiti 253.094  203.418 

 TOTALE DEBITI 3.334.589  2.367.340 

E) Ratei e risconti 427.475  418.586 

     

     

 Totale passivo 5.517.539  4.564.693 
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 Conto Economico 

Esercizio 

2011  Esercizio 2010 

     

A) Valore della produzione    

     

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.660.871  3.517.642 

5) Altri ricavi e proventi 325.243  333.347 

  Di cui contributi in conto esercizio         286.306  310.202 

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 3.986.114  3.850.989 

     

B) Costi della produzione    

     

6)  per materie prime 194.905  189.260 

7) per servizi 901.805  814.390 

8) per godimento beni di terzi 63.480  58.111 

9) per il personale 2.677.239  2.706.042 

a. salari e stipendi 1.957.530  1.987.406 

b. oneri sociali 563.793  566.971 

c. trattamento di fine rapporto 155.916  151.664 

10) ammortamenti e svalutazioni 193.475  214.709 

a. ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 115.046  116.215 

b. ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 70.776  67.026 

d. accantonamento svalutazione crediti 7653  31.468 

12) accantonamenti per rischi 0  12.000 

l. accantonamento fondo copertura rischi personale 0-  12.000 

14) oneri diversi di gestione 19.611  21.403 

 TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 4.050.514  4.015.914 

     

(A-

B) Differenza tra valore e costi della produzione (64.400)  (164.925) 

     

C) Proventi e oneri finanziari    

16)  Altri proventi finanziari 1.914  1.043 

17) Interessi e altri oneri finanziari -51.104  -34.057 

 TOTALE (49.190)  (33.014) 

     

E) Proventi e oneri straordinari    

20) Proventi straordinari 67.215  114.123 

      Di cui plusvalenze da alienazioni  50  5 

21) Oneri straordinari -40.325  -29.316 

 
TOTALE DELLE PARTITE 

STRAORDINARIE 26.889  84.807 

     

 Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) (86.701)  (113.132) 

     

22) Imposte sul reddito di esercizio 0  0 

     

23) Utile (perdita) dell'esercizio (86.701)  (113.132) 
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ALCUNI DATI ECONOMICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 2.387.254

€ 2.575.188

€ 2.685.310

€ 2.905.753

€ 3.112.904

€ 3.517.642

€ 3.660.871

€ 272.661

€ 581.942

€ 539.164

€ 469.755

€ 353.544

€ 333.347

€ 325.243

€ 1.954.938

€ 2.210.212

€ 2.310.025

€ 2.347.523

€ 2.549.962

€ 2.741.027

€ 2.718.054

€ - € 500.000 € 1.000.000 € 1.500.000 € 2.000.000 € 2.500.000 € 3.000.000 € 3.500.000 € 4.000.000

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2011

Fatturato Contributi in c/o esercizio Costo del personale

Costo del personale  € 1.954.938  € 2.210.212  € 2.310.025  € 2.347.523  € 2.549.962  € 2.741.027  € 2.718.054 

Contributi in c/o esercizio  € 272.661  € 581.942  € 539.164  € 469.755  € 353.544  € 333.347  € 325.243 

Fatturato  € 2.387.254  € 2.575.188  € 2.685.310  € 2.905.753  € 3.112.904  € 3.517.642  € 3.660.871 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
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LA RICCHEZZA PRODOTTA   

   

Fatturato da privati  €                          64.836  + 

Fatturato da enti pubblici  €                    3.596.034  + 

Altri componenti positivi di reddito (gest. obbiettori + arrotond. 

attivi)  €                            2.333  + 

Contributi ad integrazione dei ricavi (fondazioni)  €                       286.306  = 

Valore della produzione   €                    3.949.509  - 

Costo per l'aquisto di beni e servizi  €                    1.047.866  = 

Valore aggiunto lordo caratteristico   €                    2.901.643   

Proventi Finanziari  €                            1.913  + 

Risultato Gestione Straordinaria (soprav attive-sopr pass-

minusv)  €                          26.889  = 

Valore aggiunto globale lordo   €                    2.930.445   

Svalutazione crediti  €                            7.653  - 

Ammortamenti di beni di terzi  €                       113.816  - 

Ammortamenti di beni propri  €                          72.006  = 

Valore Aggiunto Netto = Ricchezza Prodotta  €                    2.736.970   

Liberalità  €                          36.603  + 

RICCHEZZA PRODOTTA  €                    2.773.573   
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VALORE AGGIUNTO 

  

La ricchezza prodotta dalla Comin nel 2011 è pari a € 2.773.573 

…com’e’ stata prodotta? 

 

 

 
 
 

 

 

Anfiteatro Martesana Milano 
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la ricchezza distribuita dalla Comin nel 2011 è pari a  € 2.773.573… a chi è andata ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Parallelamente al valore aggiunto è utile poter estrapolare degli indici che ci indicano l’efficienza 

economica della cooperativa: 

 

Valore della produzione per addetto: Valore della produzione =  3.949.509 = €   27.618,94 

      numero dei lavoratori                     143 

 

In leggera diminuzione rispetto al 2010 (€ 28.608,62) dovuta principalmente ad un aumento dei 

lavoratori  che non ha compensato l’ aumento del valore della produzione. 

A fianco della determinazione del valore aggiunto può essere significativo confrontarlo con il 

valore della produzione per avere un indicatore che misura l'attitudine dei fattori produttivi 

aziendali a generare valore aggiunto.  

 

Valore Aggiunto Netto = 2.773.573 = 70,22% 

Valore della Produzione  3.949.509   

 

In leggero aumento rispetto al 2010 (69,48%) si rileva un’alta percentuale che dimostra la capacità 

della cooperativa di generare ricchezza da distribuire agli interlocutori della cooperativa (soci 

lavoratori, no profit, ente pubblico, finanziatori). 

 

IL 100,68% è stato distribuito ai  
lavoratori 

1,05% è stato destinato alle banche  

 
 

0,79% è stato  distribuiti ai soci  
Come interessi sul prestito  

0,44% è stato destinato  
allo Stato 

0,17% è stato destinato  
Al no profit 

il 3,13% è stato prelevato dalle riserve 
della cooperativa 
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PROSPETTIVE FUTURE 

  

 
E con questo entriamo nell’esposizione delle prospettive di lavoro individuate per l’immediato 

futuro.  La priorità annuale per la politica di miglioramento della qualità prevista per l’anno 2012 è 

stata così definita: coinvolgimento dei soci nello sviluppo del pensiero pedagogico. L’obiettivo è lo 

sviluppo del pensiero pedagogico articolato nei nostri diversi interventi. Abbiamo voluto 

sottolineare anche la necessità di operare questi approfondimenti cercando di favorire il 

coinvolgimento dei soci in quanto riteniamo questa azione collegata in maniera significativa alla 

qualità reale prodotta dai nostri interventi. 

L’articolazione poi degli obiettivi prioritari della nostra cooperativa per il 2012 vede al primo posto 

necessariamente l’attenzione all’aspetto economico. Non possiamo né vogliamo sottrarci al 

compito, anche se difficile e probabilmente molto gravoso, di individuare le condizioni economiche 

per la nostra sostenibilità e quindi per il proseguimento della nostra presenza. Noi non abbiamo 

intenzione di abbandonare la barca e quindi invitiamo tutti a considerare questo il compito 

prioritario per i mesi a venire. Collegato a questa forte esigenza è anche l’affinamento dell’assetto 

organizzativo. Sicuramente nel 2012 dovremo far sì che il lavoro di gestione delle unità territoriali 

si rinforzi e si coordini strutturalmente con il resto della cooperativa. Un ambito in cui questa 

integrazione deve affinarsi è certamente quello che riguarda il cosiddetto governo dei servizi. La 

gestione quotidiana, già presidiata in forme specifiche per ogni servizio, come previsto 

dall’organigramma, deve integrarsi con gli altri livelli di funzionamento della cooperativa. La 

questione già affrontata dell’efficace partecipazione dei soci assume naturalmente grande 

significato anche in tal senso. A questo proposito, esplicitiamo l’importanza di dar seguito al 

processo di agevolazione dell’emersione di nuove energie nella gestione della cooperativa, che 

nell’anno in corso, ai nostri occhi, ha assunto un valore e risultati altamente significativi e 

confortanti. Non possiamo non segnalare, tra i nostri obiettivi per il prossimo anno, anche il 

rafforzamento del rapporto con l’arcipelago: non dobbiamo perdere l’opportunità che sarà fornita 

dallo stage per approfondire sul piano professionale e operativo le acquisizioni costruite in questi 

anni e sintetizzate nel Festage di ottobre. E’ collegata a questa sensibilità pure l’esigenza di 

rafforzare la presenza territoriale  della cooperativa anche attraverso un’attenta valutazione delle 

specifiche situazioni attraverso un lavoro congiunto tra Coordinamento e CUT. 
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IL CANTIERE DEL NUOVO PROGETTO LA GIRANDOLA 

La nostra nuova comunità che sorgerà a Cernusco sul Naviglio 

 

 

 

continua… 


